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L'azienda di Siato non ha risolto 
i problemi di Taranto e della Puglia 
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TARANTO — Panoramica dei principali impianti dell'ltalslder. Da sinistra: l'acciaieria, l'agglomerazione, I gasometri, gli altifornl e la cokeria 

NOTIZIE 
TOSCANA 

Livorno: il Comune 
minaccia di requisire 
l'azienda del gas 

LIVORNO. 12 
Il proseguimento dello sciope­

ro da parte dei dipendenti del­
la Azienda del gas della città, 
ha determinato "intervento del­
la Amministrazione comunale. Lo 
irrigidimento assunto dalla Dire­
zione dell'Azienda del gas, die 
si ostina a non voler accogliere 
nessuna delle rivendicazioni po­
ste da tempo dagli operai, ha 
trovato una vasta eco in tutta la 
città e lo stato di disagio che 
si è venuto a determinare è sta­
to all'origine della convocazione 
straordinaria del Consiglio comu­
nale. 

All'unanimità il Consiglio ha 
deciso di impugnare sia l'art. 11 
della convenzione, che prevede 
la messa in mora della società 
qualora si determinasse per ot­
to giorni consecutivi o per die­
ci giorni in un mese la non 
erogazione del gas. sia gli arti­
coli 7 e 8 della legge del 1B65 
che prevede in caso di grave no­
cumento pubblico la requisizione 
della azienda. 

In conformità con questa de­
cisione è stata nominata una 
commissione consiliare compo­
sta dai capi gruppo la quale 
affiancherà il sindaco per se­
guire la vertenza. Martelli scade 
il termine che consente ai Co­
mune di impugnare la conven­
zione: se entro questa data da 
parte dell'azienda non verrà nor­
malizzata la grave situazione, si 
procederà in esecuzione al man­
dato del Consiglio e l'Ammini­
strazione comunale si sostituirà 
alla direzione dell'Azienda. 

Carrara: celebrato 
il Ventennale 
della Liberazione 

CARRARA. 12 
Carrara ha celebrato in un cli­

ma di continuità della Resisten­
za. il Ventennale della sua Li­
berazione. 

L'on. Arrigo Boklrini. il leg­
gendario Rulow, decorato di me­
daglia d'oro ed oratore uffi­
ciale della manifestazione cele­
brativa. ha tenuto a sottolineare 
che la Resistenza non è un qual­
cosa da mettere nel dimentica­
toio ma che vive, e continua. 

Prima di Bollirmi avevano par­
lato il presidente dell'ANPI pro­
vinciale Memo Rnicellaria e il 
sindaco di Carrara doti. Filippo 
Martinelli. Alla celebrazione so­
no intervenute delegazioni da 
quasi tutti i centri della Tosca­
na e in parte della Liguria. Al­
la presidenza era anche la me­
daglia d'oro Giotto Ciardi, i 
familiari di Gino Monconi. Lo­
ris Giorgi e Aldo Salvolti. Inol­
tre era presente il presidente 
della Provincia e i sindaci di 
tutti i Cornino della provincia 
nonché i parlamentari. Prima 
della celebrazione ufficiale una 
grande sfilata con in testa i 
gonfaloni dei Comuni interve­
nuti. si è snodata ncr le vie 
della città, bloccandola |>er oltre 
due ore. 

Livorno: domani 
sciopero regionale 
dei « provinciali » 

LIVORNO. 12 
Uno sciopero regionale in To­

scana dei dipendenti delle am 
ministraziont provinciali e stato 
deciso, per la durata di 24 ore. 
per mercoledì dal Comitato di­
rettivo del Sindacato dipendenti 
provinciali CGIL di Livorno in 
accordo con la segreteria regio­
nale del Sindacato enti locali 
CGIL. In precedenza si era te­
nuta una riunione delle segrete­
rie delle Sezioni sindacali delle 
amministrazioni provinciali della 
Toscana. 

Alla base dello sciopero vi è 
U precaria situazione determi­
natasi a seguito dei drastici «ta­
gli» effettuati dalla Commissio­
ne centrale per la finanza lo­
cale sui bilanci dei Consigli co­
munali e provinciali. « «agli » che 
mettono in pencolo non solo le 
rctnbuzioni già percepite negli 
anni 19M '64. ma Io stesso HOMO 
di lavoro per numerosi dipcn 
denti. 

A Firenze, nella giornata del 
lo sciopero regionale, avrà luo­
go una manifotazione nel cor^o 
della quale parlerà Mano Gio-
vannini. segretario nazionale del 
Sndacato enti locali e ospeda­
lieri. 

CAMPANIA 

Chiusano: abuso 
del prefetto 
contro il sindaco 

AVELLINO. 12. 
I prefetti «ono inutili, ma quel­

lo che è più grave sono riannoM 
esposti come sono ad essere stru 
monti del potere esecutivo e. 
specie nel Sud. dei vari notabi­

li. E' il caso di quello di Avel­
lino che ha punito con 15 giorni 
di sospensione dalla carica di 
« ufficiale di governo » il sinda­
co di Chiusano S. Domenico, no­
nostante che l'ispettore della pre­
fettura abbia dovuto riconoscere, 
nella sua isi>e/ione, che il sinda­
co non aveva compiuto alcun 
abuso. 

I fatti. Il 6 dicembre scorso 
la lista vincente (PSDI e sini­
stre) ha celebrato la vittoria 
elettorale con una manifestazio­
ne ajierta a tutti i cittadini nei 
locali dell'edificio scolastico. Il 
sindaco per usufruire dei locali 
chiesi» ed ottenne il consenso 
(per iscritto) della direttrice di­
dattica. Sul fatto il prefetto — 
spinto dall'ex leader basista on. 
Sullo — apri una inchiesta. 11 
funzionario governativo accertò 
che la festa corrisiwndeva alla 
aspettativa della maggioranza 
della |iopolazione (cioè era un 
fatto di natura democratica), 
che si svolse nel massimo ordi­
ne. che la direzione della scuo­
la aveva autorizzato l'uso dei 
locali. Insomma nessuna viola­
zione, nessun abuso. 

Eppure quel primo cittadino è 
stato punito. Un esempio di co­
me si applica la Costituzione nel 
campo della libertà e della au­
tonomia degli enti locali. 

PUGLIA 

Lecce: di nuovo in 
sciopero i dipendenti 
degli autoservizi 

LECCE. 12. 
Continua lo stato di agitazione 

dei dipendenti dagli autoservizi 
urbani leccesi, e si aggrava la 
situazione di estremo disagio cui 
è costretta l'intera popolazione. 

Quella che prima era una mi­
naccia è ora realtà: la SES (la 
società che attualmente gestisce 
il servizio) ha inviato il foglio 
di licenziamento a tutto il perso­
nale. rendendo noto che a parti­
re dal 13 aprile cesserà definiti­
vamente l'attività. 

I lavoratori dipendenti hanno 
risposto con una serie di scio­
peri a singhiozzo, continue pro­
teste contro la SES e ancor più 
contro l'insensibilità della Giun­
ta comunale che ancora oggi non 
si decide ad intervenire. 

Di fronte ad un urgente odg 
comunista presentato all' ultima 
riunione del Consiglio comunale, 
infatti, l'amministrazione monar­
chico-democristiana ha dimostra­
to tutta la sua impotenza e ot­
tusità. Alcuni esponenti democri­
stiani sono giunti addirittura ad 
affermare che la vertenza è an­
cora nella fase sindacale, nono­
stante i numerosi dipendenti de­
gli autoservizi presenti nell'aula 
consiliare avessero in tasca la 
notifica di licenziamento. 

La popolazione comincia a chie­
dersi se il silenzio delle autorità 
comunali voglia significare ap­
provazione all'operato della SES 
e « nulla osta » ai licenziamenti. 

Appare chiaro ancora una vol­
ta come la municipalizzazione 
del servizio resti l'unica, valida 
alternativa da seguire per assi­
curare un servizio puhhlico ef­
ficiente e continuo, e per garan­
tire il lavoro del personale, non­
ché il nspetto di tutti i diritti 
giuridici, economici e normativi 
acquisiti. 

ABRUZZO 

Una città assoggettata 
t * 

alle scelte dell'Italsider 
Il Centro siderurgico ha avuto le sue banchine fuori da ogni controllo 
della Compagnia portuali, ha condizionato il piano per le case popolari, le 
linee dei trasporti - Un rapporto autoritario da spezzare - Il problema di 
fondo è di dare alla città e alla Regione un'industria di base capace di 
garantire uno sviluppo delle risorse locali - Il Sindacato e il Partito 

Teramo: intenso 
programma del 
Centro «A. Gramsci» 

TERAMO. 12. 
II Centro culturale « A. Gram­

sci » ha definito il programma 
di attività per le prossime set­
timane. 

Martedì 20 alle 18. nel salone 
del Circolo Teramano (g e.) inau­
gurazione di una mostra re­
trospettiva di Giovanni Melaran-
gelo (la mostra resterà aperta 
per IO giorni): lunedi 26. ore 18. 
l'on. Alberto Jacometti. presi­
dente dell'Associazione Ricreati 
va Culturale Italiana, presenterà 
il suo libro sulla Resistenza 
« Donna in piedi »: mercoledì 28. 
ore 18. il prof Raffaele Passino 
aprirà il ciclo di conversazioni 
dantesche del Centro « Gram 
sci » con una conferenza sul te­
ma: < Aspetti del realismo dan­
tesco »; sabato 8 maggio. « ta­
vola rotonda » sul tema: « Tutela 
e valorizzazione del patrimonio 
storico, archeologico, artistico e 
del paesaggio teramano »: sa­
bato 15 maggio. « tavola roton­
da > sul Piano Gui: sabato 22 
maggio, «tavola rotonda» su 
« Programmazione economica ». 

Il compagno Pasquale Limon-
celli, dirigente del Centro * Gram 
sci » «* nostro corrispondente da 
Teramo, è diventato papà. La 
sua consorte. Rita, ha dato alla 
luce un n<po maschietto cui è 
stato imposto il nome di Li 
hcro A Pasquale, alla puerpera. 
al neonato i nostri più u n au-
gun. 

Dal nostro inviato 
TARANTO, 12. 

Il IV Centro siderurgico del-
l'IRI esaurisce soltanto la co 
siddotta lavorazione a caldo. 
Una combinazione di minerale 
di ferro, coke e calcare sotto­
posta ad una pressione di 1600 
gradi di calore dà luogo alla 
ghisa. Una potente insufflazio­
ne di ossigeno puro, ad una ve­
locità doppia di quella del suo­
no. la trasforma per passaggi 
successivi in lingotti e e bram­
ine » d'acciaio. Qui comincia la 
diversificazione del prodotto. I 
blocchi d'acciaio diventeranno 
lamiere, tubi o nastri d'acciaio 
(coils). Le lamiere vengono 
impiegate in parte per le co­
struzioni navali e in parte per 
la fabbricazione dei tubi, de­
stinati al Medio Oriente. II 50% 
dei « coils » è per gli stabili­
menti di Cornigliano che ne 
fanno derivare il lamierino at­
traverso la lavorazione a fred­
do. Il maggior committente è 
la FIAT. 

Questa mulilazione del ciclo 
è una scelta deleteria che le 
motivazioni ufficiali converto­
no in un'aggravante. La lavo­
razione a freddo richiede un 
mercato (automobili, elettro­
domestici. scatolame, eccete­
ra) che l'industria manifattu­
riera ha creato solo a Nord. 
L'IRI si stringe nelle spalle e 
prende atto della situazione. 
Continuerà a servire la FIAT 
praticando prezzi di favore. 
Gli squilibri economici che il 
Mezzogiorno paga sulla pro­
pria pelle diventano un alibi 
per chi li ha determinati. 

Dicono che la FIAT si ap­
presti a calare nella zona. E' 
un'ipotesi da non scartare, ma 
non è affatto una soluzione. Il 
vero problema che incombe 
sulle partecipazioni statali è 
la creazione di un tessuto in­
dustriale e in particolare d'una 
industria meccanica di base 
complementare che attragga gli 
investimenti e li renda funzio­
nali ad uno sviluppo equilibra­
ta della provincia e della re­
gione. Le smobilitazioni del 
passato all'Arsenale e al can­
tiere navale hanno sottratto a 
Taranto ventimila operai. Gli 
attuali quattromila dell'Italsi-
der non sono che un rimedio 
parziale se l'acciaio continua 
a fuggire a Nord e all'estero. 
Non si pretende, beninteso, una 
monocoltura dell'acciaio. La 
fabbricazione di macchine agri­
cole e di impianti di trasfor­
mazione dei prodotti, ad esem­
pio. influirebbe beneficamente 
sull'agricoltura sollecitandone 
un rinnovamento radicale. E 
la riforma agraria a sua volta 
determinerebbe le condizioni 
di mercato per una industria­
lizzazione diffusa 

E' qui che deve misurarsi 
una programmazione democra­
tica dello sviluppo, nella sua 
indispensabile articolazione re­
gionale. Oppure... oppure spet­
terà ad altri dettare legge. 
Giornalisti tedeschi sono stati 
a Taranto in avanscoperta. 
Hanno trovato che il mercato 
del lavoro e le infrastrutture 
portate dallo Stato possono 
propiziare interdenti assai re 
numerativi I « konzern ». si sa. 
non disdegnerebbero affatto 
una < colonizzazione » del Mcz 
zogiomo. Li affligge però la 
eccitazione politica di queste 
folle levantine che votano co 
munista. In ogni caso è un'av­
visaglia da non sottovalutare. 

Ma l'Italsider ha ben altro 
da fare Sta assoggettando tut­
ta una città. Le occorreva il 
porto per le operazioni di ca­
rico e scarico: ha avuto le sue 
banchine e si è bellamente sot-

j tratta (come la Monteshell) 
; alla gestione democratica della 
j compagnia portuale Ha deciso 

di impiantare 2.500 alloggi nel 
la zona nord del Mar Picco­
lo: il Comune è posto nella 
condizione di cominciare da 
quel punto gli stanziamenti oc­
correnti per la « 167 ». Le li­

nee dei trasporti urbani ven­
gono allungate per consentire 
ai suoi dipendenti di raggiun­
gere il luogo di lavoro: gli one­
ri supplementari ricadano sulla 
cittadinanza. Il Consorzio del­
l'area di sviluppo industriale è 
privo di fondi che la Cassa 
del Mezzogiorno gli nega e la 
Italsider gli presta perchè rea­
lizzi le proprie progettazioni. 
Intanto TIRI continua a ridi­
mensionare il cantiere navale 
che è passato da tremila a ot­
tocento operai. Qui si costrui­
vano navi mercantili, una vol­
ta. Ora ci si limita a qualche 
lavoro di riparazione, con il 
Centro siderurgico a due passi! 

Un legame intimamente au­
toritario corre tra l'Italsider 
e la città, tra l'Italsider e 
le • maestranze. La subordi­
nazione dell'una e delle altre 
è il necessario risvolto del pa­
ternalismo. Non c'è collabora­
zione che tenga senza la cer­
tezza dei costi di lavoro. E 
questa è impensabile in condi­
zioni esterne di « instabilità po­
litica ». Scatta allora la poli­
tica dei redditi. L'attacco è 
portato ai salari e agli organi­
ci. Si tende a ridurre il per­
sonale addetto alla < line ». 
con compiti di maggiore re­
sponsabilità nel processo pro­
duttivo. a vantaggio del per­
sonale assegnato alle manu­
tenzioni e ai servizi, per in­
trodurre un principio embrio­
nale di « aristocrazia operaia ». 

Ma esplodono le contraddizio­
ni : anche la « job evaluation > 
ha qualche inconveniente; 
avanzando l'automazione è 
sempre più difficile occultare 

Per Fanfani 
J e vacche 
per Pastore 

camicie le 
Se per Fanfani, in Calabria, 

le rocche muterò le ali. per 
Pastore, in Sicilia, le camicie 
sono state date ma soltanto 
in prestito. 

La cosa è andata presso a 
poco cosi. Il ministro della 
« Cassa » è venuto a passare 
a Palermo un week end di 
carattere economica politico. 
fitto di impegni del più sco­
perto sapore propagandistico. 
In questo quadro non poteva 
mancare una visita a qual­
cuno degli stabilimenti indu­
striali privati che pescano a 
piene mani nella riserra dei 
finanziamenti pubblici e. tra 
attesti, al complesso della 
Raytheon - Elettronica Siculo 
(a prevalente capitale ame­
ricano) che passa per un 
esempio d'illuminante condu­
zione aziendale. 

1 diriaenti della ELS1 (for­
se gli slessi che manteneva 
no rapporti di burnì vicinato 
con il capomafia di Villaara-
zia. « don » Paolino Bontà? ). 
colerono dunove fare bella fi-
pura con Pastore e per que­
sto hanno pensalo anche a 
combinare con l'abito a festa 
cucile poche decine di operai 
che arrehbero partecipato 
come comparse, alla visita 
del ministro in alcuni reparti 
dello stabilimento 

Tute e camicie nuove di 
zecca sono state così distri 
buite generosamente, sabato 
mattina, alle maestranze per 
che anche questo servisse a 
dare al ministro la migliore 
impressione dell'EL SI. 

È così è avvenuto. 
Ma appena Pastore se ne è 

andato, i diriaenti dell'EL SI 
sono piombati svoli operai 
che starano lasciando i re 
parti per tornarsene a casa 
e gli hanno intimato la resti 
tuzione delle camicie e delle 
tute. 

La roba buona, insomma. 
servirà ancora. Ma srttnnto 
per la visita di qualche altro 
ministro. 

• 9- *. P- j 

all'operaio il valore reale del­
la forza lavoro, costretta nel­
la angusta delimitazione delle 
mansioni. Nella descrizione 
delle mansioni distribuite ai 
singoli ricorre sempre più fre­
quentemente una postilla di 
questo genere: « Eseguire an­
che compiti analoghi secondo 
le disposizioni del proprio su­
periore ». E' un concetto dila­
tabile ad arbitrio dell'azienda. 
L'operaio scopre l'imbroglio. 
Spesso, su indicazione della 
FIOM. si rifiuta di compiere 
un lavoro che non appartiene 
alla classificazione originaria. 
Vuole che quel lavoro supple­
mentare gli sia pagato rego­
larmente e l'azienda non può 
farlo senza rivelare alla luce 
del sole l'ingiustizia delle pa­
ghe di classe. 

Il contrasto si allarga: la 
resistenza • dell'operaio offen­
de l'azienda nella parte più 
delicata del suo meccanismo 
di sfruttamento. Se la capa­
cità professionale del lavora­
tore, non si può giocoforza 
comprimere in gabbie preor­
dinate. allora nessuna certez­
za è possibile, allora la via 
è aperta ad una autonoma di­
namica salariale e poi, di que­
sto passo, alla contrattazione 
degli organici e dei ritmi fino 
al controllo dei sindacati sulla 
istruzione professionale e alla 
rivalutazione delle qualifiche. 

E' la FIOM. in effetti, che 
imposta questa battaglia, me­
todicamente. coraggiosamente. 
Era solo un pugno di attivisti, 
qualche tempo fa. E' oggi un 
sindacato autorevole, rappre­
sentativo e giovane da cui 
dipende in gran parte il rilan­
cio dell'unità sindacale, il re­
cupero della Cisl e della Uil ad 
una pratica di classe, l'inizio 
della lotta nella fabbrica. 

Ma anche il Partito comin­
cia a mettere piede nell'Ital-
sider dove le sue forze sono 
ancora limitate e disperse. E' 
il partito che deve raccogliere 
attorno a sé le migliori ener­
gie proletarie perchè non è in 
gioco soltanto l'orientamento 
produttivo dell'industria di 
Stato, che va comunque modi­
ficato. ma la sorte di una cit­
tà intera sacrificata nei bi­
sogni e nei consumi collettivi 
a vantaggio di una gerarchia 
di consumi imposta dai mo­
nopoli. 

La job evaluation non è solo 
una tecnica dello sfruttamento 
ma un modello dello sviluppo 
economico squilibrato e distor­
to. che pretende il e consenso » 
e l'integrazione dell'operaio. 
Per rovesciarlo occorre pun­
tare ad una rivalutazione della 
forza lavoro, innanzitutto, e 
perciò ad una ricomposizione 
del mercato fondata sui biso­
gni prioritari della popolazio­
ne. Di qui l'intima unità degli 
obiettivi di riforma (a comin­
ciare dalla riforma agraria) 
cui l'operaio potrà guardare 
con maggiore chiarezza (e al 
di là di generiche e solidarie­
tà ») quanto più chiaramente 
saprà che la propria rivaluta­
zione e la propria lotta metto 
no in causa tutto il meccanismo 
dello sfruttamento nella città 
e nella campagna, portano Io 
antagonismo di classe ad un 
punto di maturazione, solleci­
tano l'avanzata di nuovi schie­
ramenti unitari. 

E' forte il partito, anche a 
Taranto. E* il vincitore indi­
scusso delle ultime campagne 
elettorali da cui il centro 
sinistra è uscito duramente se­
gnato. Ma ora bisogna misu 
rarsi qui. sotto le campate del 
la potente ed efficientissima 
azienda di Stato Qui lotta eco 
nomica e lotta politica sono 
assai ravvicinate e la posta 
dello scontro è grande. Vincer­
lo- equivale a cambiare qual­
cosa di fondamentale nei rap­
porti di forza tra capitale e 
lavoro. . 

Roberto Romani 

e 
attaccano le libertà 

PAESE 

e PARLAMENTO 

SIENA: istallazioni militari! 
• •Ne} pressi del centro abitato di 
Rapolano, in provincia dt Siena. 
sono-in* corso costruzioni milita­
ri, alle quali la popolazione guar­
da con viva apprensione. Di que­
sta preoccupazione sì fa portavo­
ce al Senato il compagno Lucia­
no Mencaraglia, che tu dna in-

terrogazioncal ministro della Di­
fesa chiede ài conoscere « a quo 
le fine verranno destinate le opere 
militari in corso » dalle < caraffe-
ristiche particolari ». I sopralluo-
gtii. inoltre, sarebbero stati « ef­
fettuati da ufficiali non italiani ». 

MADDÀLONI: caserma e scuola 
A Maddaloni (Caserta) esiste 

un complesso di accasermamen-
to, la caserma < Nino Bizio », ina­
datta ormai per le forze armate. 
Nel complesso, peraltro, da un 
quindicennio il Comune ha inve­
stito centinaia di milioni per i 
lavori di sistemazione di scuole 
(elementari e professionali), non­
ché per la sistemazione del « Vii-
laggio dei ragazzi » die accoglie 
oltre 1000 ragazzi poveri di ogni 

parte d'Italia. La caserma, inol­
tre. ha bisogno di altre trasfor­
mazioni. Ciò malgrado, ti com­
plesso continua a rimanere di 
proprietà del demanio militare. 

Il compagno sen. Pellegrino, in 
una interrogazione ai ministri 
della Difesa, del Tesoro e delle 
Finanze chiede di facilitare l'ac­
quisizione dell'immobile da par­
te del Comune, autorizzando la 
vendita a trattativa privata. 

Porto S. Stefano: pescherecci alla deriva 
La stazione radiopesca in con­

cessione alla FIRM a Porto San­
to Stefano è stata soppressa. Que­
sta decisione comporterà forte 
disagio per gli equipaggi delle 
flottiglie di pescherecci di Porto 
Santo Stefano e in genere per 
quelli della costa tirrenica della 
Staremmo. 

Il compagno sen. Moretti ha 
presentato una interrogazione ai 

ministri della Marina e delle Po­
ste e telecomunicazioni, chieden­
do il loro intervento a salva­
guardia degli interessi delle po­
polazioni costiere, per le quali la 
pesca è una delle attività econo­
miche prevalenti, assorbendo nel­
la rete delle stazioni gestite di­
rettamente dal ministero delle 
P.T. la radiopesca di Porto San­
to Stefano. 

Val D'ARBIA: 1965 senza tabacco? 
La Società tabacchicoltori Val 

d'Arbia .del gruppo Deltafina, ha 
deciso di non effettuare in que-
stanno la coltivazione del tabac­
co nella zona in concessione. Se 
la determinazione unilaterale 
della società dovesse essere con­
fermata, soprattutto a Monteroni 
d'Arbia. dove di recente è stato 
ammodernato l'impianto per la 
lavorazione dei tabacchi, circa 
duecento operai e operaie rimar­
rebbero senza lavoro. 

1 compagni sen. Mencaraglia 
(PCI) e Picchiotti (PSIUP) han­
no presentato una interrogazione 

al ministro del Lavoro, sollecitan­
do da lui la convocazione dei pa­
droni dell'azienda per indurli a 
recedere dal loro proposito ri­
chiamandoli al rispetto dei con­
tratti. Ma l'intervento deve avve­
nire subito, giacché se entro la 
metà di questo mese non si pro­
cede alla semina la produzione 
per quest'anno sarà irrimedia­
bilmente compromessa. 

Analoga interrogazione è stata 
presentata alla Camera dai com­
pagni Guerrini, Bordini. Becca-

1 strini e Tognoni. 

REGGIO C : lo sbarramento non arriva 
Il compagno on. Fiumano ha 

presentato una interrogazione al 
ministro presidente del Comitato 
per la Cassa del Mezzogiorno per 
sollecitare l'approvazione del pro­
getto di sbarramento di • ritenuta 
sul torrente Lordo, a Timpa di 
Pantaleo. Il progetto è stato ela­
borato dal Consorzio di bonifica 

di Caulonia, per fornire d'acqua 
di irrigazione un comprensorio di 
circa duemila ettari nella zona di 
Siderno-Locri, ma sino a questo 
momento non ha ricevuto la ne­
cessaria approvazione e quindi 
il finanziamento. 

o. d. ni' 

Pontedera sta rivivendo una situazione slmile ; 

a quella del tempo di Sceiba — Multe, per­
quisizioni e ricatti per poter aumentare lo : 
sfruttamento operaio — Il questore di Pisa alla 
testa delle «cariche» contro gli scioperanti 
Proibito un comizio per la pace nel Vietnam 

* ^ • * * 
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Dal nostro inviato 
PONTEDERA. 12. 

I padroni e il governo: è il toma di cui discute la gente, qui 
a Pontedera, nel « regno » di Piaggio, dove un incredibile attacco 
al tenore di vita dei lavoratori, alle libertà democratiche, dentro 
e fuori la fabbrica, viene portato avanti proprio da padroni e 
governo. Pontedera viene oggi ad essere « tutta una fabbrica »; 
quello che si sta facendo dentro la Piaggio, infatti, viene ripor­
tato pari pari a livello della vita cittadina: la popolazione è 
indignata, non disposta a sopportare ulteriormente la provoca­
zione continua delle forze di polizia, l'attacco disgustoso che 
vieno fatto nei confronti delle forze di sinistra ed in modo 
particolare del nostro partito. 

e Non è azzurdato dire — ci 
hanno riferito alcuni compagni 
— che la nostra città, sta viven­
do da alcuni mesi momenti 
peggiori del deprecato periodo 
scelbiano della caccia alle stre­
ghe. Ed è davvero sorpren­
dente e grave quando si pensi 
che al governo partecipa un 
partito operaio come il PSI ». 

Si tratta di affermazioni di 
estrema gravità che riflettono 
il pensiero di migliaia di de­
mocratici pontederesi : affer­
mazioni che sono suffragate da 
una serie di fatti sui quali 
nessuno può chiudere un oc­
chio. Fatti ed avvenimenti che 
sono di vasta notorietà nella zo­
na e che noi intendiamo sol­
levare pubblicamente. 

Pontedera non è una cittadi­
na di provincia qualsiasi: essa 
è sottoposta da anni ad un at­
tacco intenso del padronato nei 
confronti della classe operaia: 
i 6000 lavoratori della Piaggio 
hanno conosciuto le peggiori il­
legalità e soprusi che si possa­
no immaginare. Basterebbe ci­
tare a questo proposito il fat­
to di pretendere che i lavora­
tori si spoglino all'uscita dei 
turni (in termini brutali si tol­
gano i pantaloni), per render­
si conto degli arbitri, delle vio­
lazioni alle libertà del cittadi­
no, che sono state portate 
avanti da Piaggio 

La situazione è ancora peg­
giorata: nella fabbrica vige la 
legge marziale, due persone 
non possono stare insieme, i 
guardiani sguinzagliati per tut­
ta la giornata nei reparti, sono 
arrivati perfino a fare le mul­
te ai capigruppo che conferi­
scono con gli operai per esigen­
ze di lavoro. Ed oggi in modo 
particolare la pressione, il ri­
catto, l'intimidazione viene 

La conferenza provinciale di Follonica 

Grosseto: ampio contatto 

tra classe operaia e PCI 
Dal nostro inviato 

FOLLONICA. 12 
La conferenza provinciale 

degli operai comunisti, dopo 
due giorni di dibattito, si è 
conclusa ieri con una grande 
manifestazione pubblica, cui 
hanno partecipato migliaia di 
lavoratori provenienti da ogni 
località della provincia, svol­
tasi al centro della ridente cit­
tadina balneare con un comi­
zio del compagno on. Mario 
Alicata, della segreteria del 
PCI. 

€ La conferenza che si è ap­
pena conchiusa — ha esordito 
il compagno Alicata — dimo­
stra l'ampia consultazione de­
mocratica di base che il PCI 
conduce in preparazione della 
Conferenza nazionale degli ope­
rai comunisti, in una costante 
verifica della sua linea di 
azione per battere i piani pa­
dronali e respingere la linea 
economica che viene portata 
acanti dal governo di centro­
sinistra ». 

Prima del compagno Alicata. 
aveva preso la parola il segre­
tario provinciale. Torquato Fu­
si. che ha lanciato pubblica 
mente l'appello scaturito dalla 
conferenza a tutte le forze pò 
litiche ed alle masse popolari. 
per arrestare il processo di de 
gradazione in atto e consentire 
un ampio sviluppo economico 
della provincia. 

Se questi sono stati gli ac­
centi più significativi della 
manifestazione -pubblica, non 
meno significativi sono stati 
la relazione e gli interrenti 
che si sono succeduti nel corso 
della conferenza operaia, svol­
tasi nella sezione del PCI di 
Follonica. 

All'apertura dei lavori ha 
portato ti suo saluto, il com­
pagno Coppola (PSI), sindaco 
di Follonica, ed il compagno 
Biagioni (PSWP). mentre due 
delegazioni di questi partiti 
hanno assistito ai lavori. 

Nella relazione introduttiva. 
il compagno G. Carlo Rossi, 
della segreteria di Federazione 

e responsabile del Partito nel­
la zona mineraria, ha tracciato 
il quadro tecnico produttivo 
esistente nelle aziende private 
ed in quelle a partecipazione 
statale sia del settore mine­
rario, che di quelli delle forze 
endogene, delle cave, dei ges­
si. dell'edilizia, della piccola e 
media industria, dal quale ri­
sulta una allarmante caduta 
dell'occupazione, un accentuato 
aumento dei ritmi di lavoro. 
con la conseguente intensifi­
cazione dello sfruttamento ope­
raio, un continuo ridimensio­
namento dei piani produttivi ed 
una costante smobilitazione di 
intere attività che oggi inve­
stono tutti i settori produttivi. 

e Seri interrogativi — ha af­
fermato Rossi — si pongono 
per il futuro economico della 
nostra Provincia. Noi dobbia­
mo ricercare, nella continua 
verifica ed aggiornamento del­
la nostra elaborazione e nella 
necessaria unità d'azione delle 
masse popolari, una via di 
sriluppo che sia rispondente al­
le esigenze più profonde dei 
lavoratori e che si ponga co­
me chiara alternativa ai propo­
siti padronali ». 

Si sono cosi indicati, in un 
diverso indirizzo delle aziende 
di Stato (sino ad oggi a Timor 
chio dei monopoli), nella pro-
qrammazior.e democratica, nel 
la approvazione della legge 
mineraria, nella immediata ap­
plicazione della « 167 ». nel 
controllo degli investimenti e 
dei piani produttivi del mo­
nopolio. i temi della battaglia 
e dello scontro di classe che 
i lavoratori dovranno affronta­
re per battere l'offensiva pa 
dronale. garantire l'aumento 
dei salari, assicurare l'incre 
mento degli organici, porre le 
basi per to rinascita della prò 
cincia 

ti dibattito che ne è seguito. 
pur registrando su taluni prò 
blemi limiti ed insufficienze, 
ha in complesso accettato la 
linea economica, oggi proposta 
dal Partito, ponendo l'accento 
sulla necessità immediata di 

lanciare, attorno a questi pro­
blemi. una campagna di pro­
paganda, di agitazione e di 
mobilitazione in grado di crea­
re un vasto movimento unita­
rio in cui la classe operaia riaf­
fermi la sua funzione egemo­
ne e di avanguardia, che sta­
bilisca le necessarie alleanze 
per collegare direttamente le 
rivendicazioni operaie all'inter­
no della fabbrica alle lotte per 
le riforme di struttura, in mo­
do da contribuire concretamen­
te a creare dal basso quella 
nuova unità e quella nuova po­
litica. oggi necessarie per 
sgombrare il campo dal falli­
mentare esperimento del cen­
trosinistra. e dare vita ad una 
nuova maggioranza. 

Nel dibattito sono intervenu­
ti. ponendo problemi, situazio­
ni, dati di fatto che troppo 
lungo sarebbe riportare, i com­
pagni: Mirahelli. segretario 
della CIF della miniera Mon­
tecatini di Boccheaaiano: Fon­
tani Goffredo, della miniera 
Monte Amiata del Morone; 
Nello Bracalari segretario pro­
vinciale della Filin Cqil: Rossi 
Rossano, vice sindaco di Follo­
nica: Alfredo Steli, minatore 
pensionato: Balestrieri di Rnc 
cafederiqhi: AUdeo Tansini, ope 
raio della miniera Montecatini 
di Garorrano; Periccioli di 
Boccheaaiano: Pieri, della mi 
niera di Borcheoaiana: Fenelio 
Del Vira di Follonica- Torqua­
to Fusi, segretario della Fede­
razione del PCI: Ovidio Ange-
luccetti. segretario del Comi­
tato comunale di Follonica. 

E' pure intervenuto il com­
pagno Alicata che ha messo 
l'accento su alcuni limiti avpar-
si nella discussione e sulla ne­
cessità di superarli rapidamen­
te. nell'impostazione politica 
del lavoro. In particolare si è 
soffermato sui temi della Con 
ferenza operaia, sulla solida­
rietà della classe operaia con 
la lotta di liberazione del Viet­
nam. sulle questioni organizza­
tive del Partito. 

Giovanni Finetti 

praticata su scala ancora mag­
giore: il Partito si sta prepa­
rando alla 3. Conferenza ope­
raia ed i compagni della Piag­
gio sono sottoposti ad ogni 
specie di vessazione. 

Piaggio non vuole che si in­
terrompa un'azione che tende 
a aumentare sempre più lo 
sfruttamento dei lavoratori. 
« Da oltre sei mesi — ci han­
no detto alcuni dirigenti co­
munisti che lavorano nel "re­
gno della Vespa" — la riorga­
nizzazione dello sfruttamento 
ha ripreso a camminare in ma­
niera impressionante ed ognu­
no ne sente le conseguenze ». 
Quando un lavoratore parte da 
casa non sa se quel giorno la­
vorerà. Re non trova il car­
tellino all'orologio o viene chia­
mato in direzione o dal segre­
tario del reparto per una co­
municazione qunlsiasi, il lavo­
ratore è turbato dal pericolo 
della sospensione o del licen­
ziamento che pende giorno per 
giorno sulla testa di tutti. In 
questo modo circa 500 lavora­
tori sono stati licenziati ed un 
centinaio sospesi. 

I-a mira di Piaggio è dun­
que: intensificare ancor più lo 
sfruttamento. Î a produzione di 
oggi va dalle 18 alle 20.000 
e vespe » al mese ed è identica 
a quella del primo semestre 
del 1962. Ma cosi non e per il 
salario: un operaio percepiva 
68.00r>70.000 lire al mese. Dopo 
la lotta aziendale e quella con­
trattuale la paga media saliva 
a 80.000 lire al mese. Nei pri­
mi mesi di quest'anno il sala­
rio medio scendeva a 60 62.000 
lire al mese. Il rendimento del 
lavoro aumentava di circa ' il 
50f/o. Cosi Piaggio risparmia 
attualmente 280.000 ore lavora­
tive al mese e cioè 224 milioni 
di monte salario. 

Solo un appoggio smaccato 
del potere politico poteva por­
tare il padronato ad una cosi 
baldanzosa posizione di attacco. 
« Questo appoggio —• dicono i 
compagni che hanno vissuto 
drammatiche esperienze — non 
esiste solo a livello di indiriz­
zi economici del governo. An­
che la polizia non era mai sta­
ta cosi come oggi al servizio 
del grande padronato ». 

Facciamo ancora parlare i 
fatti. Il 22 gennaio, nel corso 
dello sciopero contro i 200 li­
cenziamenti. il questore di Pi­
sa in persona fece suonare tre 
squilli di tromba davanti ai 
cancelli della fabbrica e cari­
care pesantemente gli sciope­
ranti che si trovavano nei 
pressi della fabbrica. Lo stes­
so sindaco di Pontedera non 
fu risparmiato. A difendere 
Piaggio c'erano 700 agenti in 
assetto di guerra. Il fatto fu 
denunciato all'on. sottosegreta­
rio al Ministero degli Interni. 
il socialista Amadei: non ha 
neppure risposto. 

« Ha risposto il commissario 
di PS I^eacche — ci ha detto 
un compagno — quando alcuni 
giorni dopo faceva caricare i 
partecipanti ad una spontanea 
manifestazione per la pace, 
contro l'aggressione america­
na al • Vietnam, non avendo 
scrupoli a picchiare perfino 
giovani studenti ed operai di 
13-14 anni ». 

A Pontedera si dice — non 
sappiamo quanto sia esatto, ma 
molte cose lo lasciano credere 
— che ci sono indirizzi ben 
precisi in questa vergognosa 
azione che viene portata avan­
ti: sempre il solito commissa­
rio Leacche. infatti, alcuni 
giorni dopo la carica ai mani­
festanti per il Vietnam, impe­
diva al compagno Luciano Lu-
svardi. della segreteria regio­
nale del Partito, di effettuare 
un comizio volante davanti al­
la Piaggio. Non contento prov­
vedeva a denunciare il nostro 
compagno trattenendolo per al­
cune ore al Commissariato e 
sequestrandogli (dietro sugge­
rimento del nuovo Pretore) il... 
corpo del reato: l'auto del no­
stro partito con le apparec­
chiature di amplificazione. 

Questi alcuni fatti: la difesa 
dei lavoratori della Piaggio. 
della libertà dei cittadini, del­
la democrazia non spetta solo 
al sindpcato o ai partiti ope­
rai o alla amministrazione co­
munale Il governo — se non è 
d'accordo con la condotta del 
padronato, delle stesse fonte di 
polizia — sa come interveni­
re. Per ora non si muove: è 
una prova di più della collu­
sione fra governo e padronato. 

Alessandro CardulH 


